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 Le cifre tonde sono sempre tem-
po di bilanci. Non certo economici – 
quelli è meglio che non li facciamo 
– quanto potersi concedere un mo-
mento di riflessione sul progetto, su 
dove sta andando e cosa sta portan-
do. Siamo arrivati a 30 numeri della 
Rivista (in realtà trentuno, contan-
do il numero zero), quasi 350 arti-
coli pubblicati, 15.000 copie diffuse, 
200 abbonamenti individuali, 16 li-
bri messi a catalogo in due anni, de-
cine e decine di presentazioni fatte 
in giro per l’Italia. E ci scusiamo con 
le diverse realtà che ci hanno invita-
to ma dove non siamo riusciti ad an-
dare: non è sempre facile conciliare 
tutto, nonostante da quel 2015 che 
ci sembra così lontano e così vicino 
le energie che sostengono il progetto 
Malamente siano aumentate. Il grup-
po di redazione si è allargato, gli ab-
bonamenti sono in crescita, tanti let-
tori e tante lettrici ci fanno giungere 
la loro voce – qualche volta anche 
critica – e talvolta diventano essi/e 
stessi/e collaboratori attivi/e. Ci man-
ca ancora una vera e propria sede, ma 
chissà se prima o poi non salti fuori il 
posto adatto.

In questi anni abbiamo pubblicato, 
tra gli altri, una serie di articoli di ana-
lisi e approfondimento su tutti quei 
progetti che investono pesantemen-
te i territori in cui viviamo, a parti-
re dalle nostre Marche, inquinando e 
distruggendo l’ambiente, sempre nel-
la convinzione che non ci vogliano 
progetti meno impattanti, ma sia ne-
cessario un cambio di prospettiva che 
passa per lo smantellamento del capi-
talismo industriale e delle sue grandi 
e piccole opere. Abbiamo denuncia-
to non solo l’eterna ricerca del profit-
to da parte dei soliti noti, ma anche 
tutte quelle pratiche che vanno nella 
direzione di un sempre maggior con-
trollo, gestione e manipolazione del 
vivente.
Forse in tutto questo tempo non ab-
biamo vinto neanche una battaglia – 
le forze del male sono ancora troppo 
potenti – ma possiamo dire di avere, 
almeno un po’, contribuito alla dif-
fusione di uno spirito critico. Con le 
nostre modeste forze e in circostan-
ze tutt’altro che favorevoli, ci sfor-
ziamo di mantenere vivi e popolari i 
valori e i metodi della critica sociale. 
Con l’idea che un mondo migliore è 
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quanto mai necessario e che bisogna 
mettersi in gioco e battersi perché il 
futuro contenga ancora la possibilità 
dell’avvenire.
Crediamo che il modo migliore per 
non far appassire quei valori sia, ol-
tre a dar loro spazio sulle nostre pagi-
ne, anche e soprattutto sperimentarli 
nella pratica, perché vengano espli-
citati, trasmessi, rinnovati e diffu-
si. Per questo ci sentiamo attratti da 
tutti quei tentativi di sperimentazio-
ne di un diverso modo di vivere, sot-
tratto alle leggi della competizione, 
al mercato e al consumo obbligato 
di merci, per recuperare le modalità 

dell’autogestione, dell’autonomia e 
della solidarietà. Abbiamo spesso rac-
contato esperienze di vita comunita-
ria anticapitalistica, pratiche di auto-
determinazione alimentare, progetti 
di mutualismo, così come ci interessa 
il recupero di tutti quei “saper fare” 
visti come possibilità per i singoli e 
per le collettività di determinare le 
proprie condizioni di vita attraverso 
la propria attività, sfidando il capita-
lismo industriale che vuole imporre 
ovunque le sue condizioni.
E poi, nel corso di questi trenta nu-
meri, ci siamo occupati di attualità 
politica, di creatività artistica, di scuo-

la e buone pratiche 
pedagogiche, di cul-
tura underground, 
di storia intesa come 
dialogo tra genera-
zioni e trasmissione 
di un’eredità sovver-
siva, di antifascismo 
di ieri e di oggi e di 
molti altri temi che 
ci stanno a cuore. Vi 
ricordiamo che tut-
ti i numeri arretrati 
li trovate disponibi-
li gratuitamente in 
pdf sul nostro sito.
Circa un anno e 
mezzo fa abbia-
mo operato un re-
styling graf ico alla 
Rivista, ma nel sot-
totitolo abbiamo 
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mantenuto il riferimento al “territo-
rio”, perché lo percepiamo come un 
aspetto importante del nostro agire 
politico e sociale. Con territorio non 
intendiamo solo la “natura”, il “pae-
saggio” o l’“ambiente”, ma l’unità di 
un luogo con i suoi abitanti, con la 
sua cultura, la sua storia, le sue rela-
zioni. Un metaforico orto da coltiva-
re, in cui vivere gli anni che ci sono 
dati secondo i principi che scegliamo 
e discutiamo con i nostri simili, sen-
za però rinchiudersi in un recinto di-
menticandosi di quello che c’è fuori.
A partire dai nostri territori dob-
biamo reclamare il diritto godere 
dell’ambiente, il diritto di produr-
re i nostri alimenti non avvelenati, il 
diritto di abitare (“abitare” nel vero 
senso del termine: prendere parte alla 
vita sociale e non solamente occupare 
un luogo). È a partire dalla difesa dei 

nostri territori che troviamo la for-
za di lanciare il contrattacco contro 
la società delle guerre, dei capitali e 
dei consumi, di mettere in discussio-
ne crescita e sviluppo, industrie e in-
frastrutture, con l’obiettivo di gettare 
i semi di comunità di vita più eguali-
tarie, equilibrate, libere dallo sfrutta-
mento e rispettose dell’ambiente.
Anche in questo numero 30 abbia-
mo messo insieme almeno una deci-
na di articoli che spaziano su diverse 
tematiche e che riflettono le molte-
plici sensibilità presenti in redazione 
e nella cerchia di collaboratori/trici. 
Immaginiamo che tra i nostri lettori e 
lettrici siamo in pochi quelli che leg-
gono la rivista dalla prima all’ultima 
pagina, ma è giusto che sia così. Noi 
proviamo a lanciare buone suggestio-
ni e che ognuno/a raccolga, per agire, 
quelle che più lo attraggono.
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